
-Videomi IUSIC 
si riorganizza e punta su un palinsesto a fosce 
Non più una «replica selvaggia» 
ma un tg del rack'n'roll e alcuni eventi unici 

.B evilacqua 
ha girato un nuovo film, «Tango Blu», una storia 
agrodolce ambientata a Milano 
Lo scrittore parla di sé e risponde alle critiche 

CULTURAeSPETTACOLI 

Risorgimento incompiuto 
Escono gli ultimi saggi 
di Romeo, il grande storico 
dell'Italia liberale 
scomparso un anno fa 

MI I problemi che pone l'o­
pera di Rotarlo Romeo sull'I-
Mila contemporanea tono di 
duplice ordine. Il primo aspet­
to riguarda 11 giudizio storico 
complessivo sulle Ione politi­
che e intellettuali che promos­
sero e diressero l'unificazione 
nazionale. Il secondo, la ca­
paciti del nostro paese e dell» 
tue ciani dirigenti 41 regglun-

n, dopo II tramonto dell'» 
jerale, una tenilone col­

lettiva, una coscienza degli In­
teressi nazionali a una fona 
creativa tali d i far Ironie al 
nuovi compili che li sono po­
lli « il pongono alla società e 
«Ilo Slata, 

Le risposte che dall'opera 
di Romeo vengono a questo 
duplice ordine di problemi so­
na di divina quelli* e diverso 
i n n o di approfondimento e 
31 compiutezza. Indubbia. 
menti il suo lavoro sul Risor­
gimento e giunto, specialmen­
te «on l'opera tu Cavour, * un 
livello che non esiterei a chia­
mare di perleslone, se quesio 

il potesse Impune-
«are per la storiogra­

fie. Li SUI critica del cosiddet­
to revisionismo risorgimenta­
le, tolto qualunque forma es­
so il ila presentalo, ha mg-

•lorica. L eccezionalità e I) va­
lore del processo storico uni-
Urlo, sìa a confronto con II 
passalo della nailona Italiana 
ila nel quadro del rapporti In-
ternailonall e a confronto con 
Il contributo dagli allri paesi 
alla civiltà mondiale, sono sia­
ti colti e definiti pienamente, 
In un modo che la itoriogralla 

intale non *vev* fi­
nora iflii raggiunto, , 

L'opera delle fon* dirigenti 
del Risorgimento appare, nel 
lavoro di Romeo, come un 
momento fortemente creativo 
*l quali dive necessariamen­
te ricondursi tutto quello che 
di nuovo e d'importante l'Ita. 
Ili ha realizzato nel cono di 
quasi dui secoli, In una fan 
centrili del tuo lavoro, Re» 

•uf terreno dillo sviluppo eco­
nomico, | | rilievo ehi hanno 

Ulto MI dibattito storio-
s I suol scritti sullo «vi-

_ „ industriali non deve 
JttvMirel perdere di vista II 
lattò ohe l'ispirazione fonda-
Dentale della su* Open sul ri-
^ '^twete t lcotpo l l t l cae 

i min tanto l'orienti-

mento degli Interessi econo­
mici « del gruppi Imprendito­
riali quanto invece la funzione 
delle forze politiche e intellet­
tuali che hanno ereato le con­
dizioni della modernità anche 
sul Pi*"» economico Soprat­
tutto su questo aspetto, più 
che sull'analisi del meccani­
smi dello sviluppo capitalisti­
co. l'operi di Romeo ha rag­
giunto il massimo della sua ef­
ficacia. Net suo pensiero l'i-
dentlflcazlone tra patria e li­
bertà è stata l'aspetto più pro­
fondo del ruolo chi la classe 
dirigente Risorgimentale hi 
avuto nella storia del nostro 
paese, 

Egli non si à nascosto I limi­
ti e lo contraddizioni dell'Us­
ila liberali: non i ceso II ter­
mine •contraddizioni» ritoma 
anche nel titolo della raccolta 
di uggì che egli aveva prepa­
rato primi di morire e che ha 
vitto li luce In queste semina­
ne (.l'Italia liberal*. sviluppo 
t mnlraddltlani, Il Saggiato­
re, Milano, 1987} Ma, per dir­
la in breve, gli sembrava che 
ette non fossero tali da smi­
nuire Il portati delle conqui­
ste Rilutale e da Intaccare 
realmente la validità del pre­
supposti e dell'Ispirazione 
londameniele del liberalismo 
Italiano. Spellava alle genera­
zioni successive affrontare 
quelle contraddizioni, in con­
dizioni atsal divine da quelle 
in cui i protagonisti della rivo­
luzione nazionale ai erano tro­
vati ad operare, lo sviluppo 
del movimento operalo, la 
questione contadina, la pres­
sione delle masse per la parte-
clpazlone politici e le garan­
zie sociali, l'espansionismo 
coloniale, l'Imperialismo 

Una distinzione 
ben precisa. 

Romeo ha fitto bene a se­
gnare una distinzione ben pre­
cisa e a contrastare la tenden­
ti; a confondere, sul piano 
storico, I due ordini di proble­
mi. E rimane storicamente 
fondata li sui Indicazione del 
Risorgimento come grande e 
necessario punto di riferimen­
to Ideale per la coscienza civi­
le del nostro paese 

In maniera diversa Romeo 
ha affrontato I problemi della 
fase che possiamo chiamare 

Attuiti reduci della spedizione del Mille, fotografati a Palermo nel ISSO 
.[' ili l' i i i il .11 i n • i l i m i D I , | l l | i hn I 

post-risorglmentale È su que­
sto punto che la sua opera ri­
mane, a mio avviso, Incom­
piuta, e ritengo che sarebbe 
arbitrario cercare di ricavare 
da osservazioni sparse, saggi 
e articoli particolari, un suo 
disegno organico relativo al 
periodo della storia italiana 
che va dall'eia glolltliana ai 
nostri giorni Qualcuno si e 
domandato perché Romeo 
non ha messo a punto e realiz­
zato una sua storia complessi­
va dell'Italia contemporanea. 
Non si può escludere che egli, 
se la morte non lo avesse col­
to precocemente, si sarebbe 
dedicato, a partire da un certo 
momento, a questa Impresa, 
Ma, guardando al lavoro che 
ha concretamente svolto, non 
si può dire che egli abbia risol­
to dal punto di vista storiogra­
fico alcuni nodi fondamentali 
di questa fase della storia ita­
liana contemporanea 

Tra questi problemi non 
credo che sì debba includere 
quello del faelsmo, delle sue 
origini, dei suoi caratteri, del 
suo rapporto con la prece­
dente storia Italiana, perchè 
su questo egli aveva raggiunto 
convinzioni salde e ben fon-

date che andavano mollo aldi 
là delle definizioni del fasci­
smo come parentesi o come 
malattia. Il nodo non risolto, 
oppure risolta in modo soltan­
to provvisorio, riguarda, a mio 
avviso, il travagliato passaggio 
dal liberalismo alla democra­
zia e le forze che lo hanno 
promosso. Non so se Romeo 
avrebbe accettato luso di 
questi termini riferiti a periodi 
diversi della storia politico-so­
ciale italiana, gli anni tra la fi­
ne dell'Ottocento e la grande 
guerra, Il primo e il secondo 
dopoguerra Avrebbe preferi­
to forse «pressione delle mas­
se», .organizzazione delle 
masse sotto bandiera sociali­
sta e cattolica» espressione, 
quest'ultima che tende a sot­
tolineare, nel suo linguaggio, 
l'estraneità di quel processo 
alle matrici liberali dello Stato 
unitario 

E fuori discussione il fatto 
che non è slato II movimento 
liberale a guidare e controlla­
re In Italia Ti passaggio alla de­
mocrazia Ma lignilica questo 
che, nell'acquislre le posizioni 
e gli ideali della democrazia, 
l'Italia ha rinnegato i valon 
della tradizione risorgimenta­

le, unitaria I liberale? Significa 
che la cultura politica e le co­
scienza civile del paese hanno 
tagliato una parte così imper­
lante delle propne radia? 
Nell'atteggiamento che Ro­
meo ha avuto nei confronti 
della classe dirigente e della 
classe politica dell'Italia de­
mocratica ci sono stati ele­
menti assai marcati di critica e 
di pessimismo. 

La tensione 
etico-politica 

Più volte ha parlato di «so­
stanziale scomparsa della tra­
dizione risorgimentale nella 
presente fase della storia d'I­
talia» o, come nella conclusio­
ne dell'opera su Cavour, di 
«totale dissoluzione dell'ere­
dità del Risorgimento., ha 
parlalo del vuoto che questa 
scomparsa ha creato: del ca­
rattere generico ed estenor-
mente celebrativo del termine 
«secondo Risorgimento» ap­
plicato alla lotta dì liberazio­
ne, del diverso significato che 

la pwoia liberiana oggi rispet­
ta a quello che aveva nel Ri­
sorgimento Secondo Romeo, 
la rottura con la tradizione ri­
sorgimentale ha fatto si che, 
nella nuova fase, sia venuto a 
mancare un elemento fonda­
mentale di coesione interna 
della società, di tensione eti­
co-politica, di impegno civile 
e dì rigore intellettuale con la 
conseguenza dell'indeboli­
mento della compagine na­
zionale, della sua vita morale 
e della sua capacità di far 
fronte ai problemi del mondo 
contemporaneo. 

Devo dire francamente 
che, pur comprendendo le al­
te ragioni morali di questo giu­
dizio, lo ritengo eccessivo se 
riferito alla società italiana nel 
suo insieme Mi sembra che 
esso m giusUNcato da una vo­
lontà di denuncia dei mali, 
dall'indignazione e dal riliuto 
Immediatamente polìtico, più 
che da una vera e propna n-
IlesslDne storica. Non mi pare, 
insomma, sufficientemente 
dimostrata che l'emarginazio­
ne del movimento liberale 
dalla costruzione della demo­
crazia in Italia e la crisi dello 
Stato liberale coincidano, al 

di là dell'esperienza fascista, 
con la scomparse della tradi­
zione risorgimentale dalla co­
scienza civile del paese. Ma 
non intendo certo sovrappor­
re o contrapporre a quella di 
Romeo una diversa visione 
delle cose Posso richiamarmi 
invece a qualcosa, all'interno 
del suo stesso travaglio Intel­
lettuale e morale, che non e 
del tutto in linea con l'idea di 
una rottura fra Italia democra­
tica e tradizione risorgimenta­
le Nella sua opera ò possibile 
trovare, infatti, significative at­
tenuazioni di quel giudizio, di­
chiarazioni dì fiducia nelle 
•energie e risone di ampiezza 
insospettata» della nuova Ita­
lia. E soprattutto egli non ha 
dato mai l'impressione di un 
uomo deluso e disposto a 
considerare chiusa la ricerca 
e la promozione di una nuova 
e «rafforzata coscienza degli 
interessi comuni» E questo il 
senso positivo dell'Incompiu­
tezza della sua opera- una in­
compiutezza che ci spìnge a 
proseguire, ognuno a proprio 
modo, neH'approiondlmento 
dell'analisi storica dell'Haliti 
contemporanea e nell'impe­
gno civile che ne deriva 

KHmovdiiro 
con i cineasti 
contrari 
alla perestrojka 

Affiorano altri legni della dure lotta intorno i l i | 
irta. Questi volta vengono dalla parte degli Inu 
Elee» Klimov (nella foto), presidente dell'Untone dnoseU 
sovietici, che già pio volle aveva espresso H proprio malu­
more rei contronUddU linea cinematografica «b«znevla-
na», ha ieri violentemente attaccato a Madrid, dove il Uovi 
per la «Settimana del cinema sovietico», I cineasti contrari 
alta perestrojka «Qualsiasi perestrojka può trasformarli in 
ciarlataneria - ha detto KDmov - se non lavoriamo vera­
mente per super.™ tasltuazicM del passato. E ha agglun-
to adi dover lottare ogiU giorno contro "gli etanenti on­
dinoseli" che stavano benissimo prima, e che non loto 
non imam I* perestrojka. ma la odiano proprio. Ma lo 
sono responsabile dei cambiamenti - ha conche» -. Devo 
metterli in atto e farò II possìbile perché il proceseononsl 
interrompa». 

Astel 
Quadri venduti 
per 45 

Nel settore delle aste è M 
alto un'evidente esooMon 
di prece) e di spetticelo. 
L'arte come Istne-rifugte e 
come panacea anrJ-crorte 
in bona. SI vedano le dire 
spese due giorni la da Ch* 
stle's • New York dove al­

cuni capolavori impressionrstl e alcuni dipinti di "tori 
moderni hanno fruttato 37 milioni e mezzo di dollari, 4S 
miliardi di lire iMGovanemgazzaconcorbttlkittllortdà 
Renolr è slata aggiudicala a una galleria d'arte giapponesi 
per 6 miliardi eiSOO milioni, una versione delle M e t o d i 
Morrei è stata battuta a un anonimo per 4 miliardi. Due 
miliari e 900 milioni per un paesaggio di Kandlnsky. Sono 
prezzi altissimi, forse più ahi di tutti I tempi. Acquirenti, 
soprattutto giapponesi 

Se i quadri eorto conekferatt 
beni-rifugio, le monile evi» 
dentemente no. La moneta 
d'oro più grande del mon­
do, un pezzo del XVII seco­
lo conlato in Indie durante 
le dinastia Mogul « pesante 
l2cNli,èstau infatti messa 

Aste 2 
Per le monete 
invece 
poca fortuna 

all'asta a Ginevra ma non* Min venduti perche le offerte 
non hanno raggiunto ti cosiddetto prezzo «di riserve», I 
milioni e inezzo di dollari. L'offerta messimi* n i t i d i > 
milioni Anche un'altra moneta, più piccola, del peso di un 
chilo e 100 grammi * rimesta Invenduta. Per entrambe, In 
realtà esistevano degli acquirenti. Ma pire che, In seguito 
al venerdì nero, «I aleno ritiriti. C* «alo anche un tentili. 
vo da parte del governo indiano di bloccare l'asta, perché 
le monete sarebbero u n e esportate dal paese mwa lleen-
za Ma esso è stalo respinto dal governo elvetico - come 
dice un nota - «dal momento che le monete al trovano In 
Europa da oltre SO inni, mentre l'India è indipendente de 

Udotte 
è il nuovo 
direttore 
del Louvre 

Il nuovo direttore del Lou­
vre * Michel Laclotte,ispet­
tore generale del muieì di 
Francia. M o t t e ha 57 anni 
ed * amore di 
saggi di storia dell'arte «di 
artecJI s u l t a n a Italiana 

— — — — — — del XIV e XV secolo e sul 
r^mttMtraneesi:UcloWs««ttulsceMii^ Dellgnat-La-
vaud.Uuricadld^ItcttdelUMvreè.traaWenalmenta, 
una carica amministrativa. 

Prima l'assstto dette hn, 
che non lo lascia dormire la 
notte Poi le pale di un eli­
cottero per poco non lo de­
capitano. Adesso, un* spa­
ratoria sulta linea dt confine 
tra Israele e Giordania le 
costringe a fuggire dall'ai. 

Sytvester 
StaHone 
poveruomo 

bergo dui non vorrebbe, ma le guardie del corpo lo co­
stringono) Il povero disgraziato e Sylvesto Stallone, elle 
prese con il suo ultimo film, Rombo III; che sta girando In 
Israele Pare che Stallone abbia chiesto di trasferire il set In 
Thailandia o in Usa. Sempre che non na tutte pubblicità. 

I.UdysmlthbtackMamoa-
zo.. Il gruppo sudafricano 
con cui Paul Simon ha regi­
stralo Grocchndt chete 
ha accompagnato in tour­
née l'anno passato In Suda. 
frtea, si esibirà In SO con. 
certi negli Usa, Paul Simon 

Il gruppo 
di e&acetand» 
in tournée 
in America 

ha prodotto anche un loro recente album, Shoka lui», un 
disco che esalta le vocalità del gruppo. Presentando I* 
tournée, i Udysmith han tenuto a sottolineare che la k m 
musica si é formata a contatto con la music* Zulù e tenta­
no dalla diffusione della musica VM radio (e quindi soprat­
tutto dalla dance mime). 

OlOHaiO F A M E 

Johnson, angelo da mairdapiecle 
Si chiama Denis Johnson, ha 36 anni. È americano, 
ha attraversato dure esperienze come la droga, il 
carcere, l'emarginazione. Ora è diventato un roman­
ziere: è passato da Milano per presentare Angeli, il 
suo pnmo libro edito da Feltrinelli, un viaggio nel­
l'America di Easy Rider, fra i diseredati e le anime 
Gerse lungo le strade del grande paese. Porse gli 

sa hanno trovato un nuovo, grande scrittore. 

IVAN DELLA MEA 

•*• Romanzo on the road, 
sulla strada Una strada made 
In Usa Una strada che diventa 
luogo e modo per raccontare 
una civiltà coi suoi valori, coi 
suoi miti. Una strada che as­
surge a segno di questo tem­
po .amerlkano» e della cultu­
ra che l'Informa Angeli, pri­
mo romanzo del trentaselen-
ne Denis Johnson, appena 
pubblicato da Feltrinelli (pag 
188, L 19 ODO, traduzione di 
Delfina Vezzoli) ricorda film 
come £osy Rider, Punto zero. 
Duel e, più ancora, Sogarland 

Express Struttura narrativa, 
linguaggio, tratteggio psicolo-

f ico dei personaggi, ntmo del 
lalogo nchiamano la memo­

ria buona, ottima, dì auton co­
me William Faulkner e Da-
shlell Hammett 

Protagonista del racconto 
di questo straordinario giova­
ne scrittore-poeta dalla vita 
tormentata (figlio di un diplo­
matico ha trascorso infanzia e 
adolescenza in Giappone e 
nelle Filippine prima di toma-
re a 16 anni negli Usa, dove ha 
patito l'impatto con una realtà 

cosi diversa e ha conosciuto 
la schiavitù della drogo) é la 
speranza sia come speranza 
dell'impossibile, sia come im­
possibilità dello sperare Il de­
stino dei due -croi, è compiu­
to fin dalle prime pagine, fin 
dal primo incontro Due ani­
me perse che si trovano su un 
pullman per andare non si sa 
dove a fare non si sa cosa i 
reciproci obiettivi, mele, sono 
del tutto casuali, non scelte, 
non programmi, risposte, me­
glio, tentativi di risposte a bi­
sogni contingenti, nessun in­
vestimento sul futuro Storia di 
due emarginati e di due emar­
ginazioni il cui unico domani 
altro non può essere che il 
meccanico rotolamento del­
l'oggi una sorta, quindi, di 
slittamento inarrestabile del 
presente che ha per unico 
sbocco la morte psichica, la 
morte fisica, la morte sociale 
fa morte 

La drammaticità del rac­
conto non e data dalla solu­

zione finale più che anticipata 
fin dalle pnme battute e quin­
di nsaputa e sempre incom­
bente, il pathos è tutto nell'in­
credibile e meravigliosa capa­
cità di Johnson d'insinuare la 
speranza nel lettore ancor­
ché assolutamente negata ai 
protagonisti della storia, sen­
za trucchi e Unzioni, chi legge 
si riscopre a sperare per loro 
un qualsivoglia riscatto anche 
mimmo, una piccola, infima, 
disperata ragione d'essere, di 
sussistere, di vivere, di soprav­
vìvere contro I mille e uno se­
gni di morie E avviene cosi di 
ritrovare alla fine, a libro chiu­
so e meditato, una ragione 
grande per la speranza possi­
bile, una ragione che travalica 
la vicenda narrata, la storia 
letta ebbene sì, una scrittura 
come quella di questo autore 
in questo suo primo libro ren­
de tutta Intera la speranza ne­
gata dal narrata perché II libro 
in se. questo libro, è un fatto 
di vita, un urlo poderoso della 
ragione d uomo contro l'ideo­

logia e la pratica quotidiana 
della morte 

Angela un libro «massima-
listai e come tale si contrap­
pone felicemente al minimali­
smo letterario americano tan­
to in voga oggi Non consente 
rimozioni di comodo così ras­
sicuranti quando accade dì 
leggere del •diverso» tra «di­
versi. La strada degli «angeli. 
di Denis Johnson non è poi e 
non è ptU molto dissimile dal­
le strade nostre Questo libro 
ha il grande merito politico e 
culturale dì aiutarci a vederle, 
a conoscerle, a riconoscerle 
Ci aiuta a capirle Potrebbe 
aiutarci a combatterle Ma, 
questo, In definitiva, dipende 
soltanto da noi 

L'altra sera a Milano, nello 
Spazio Knzia, Denis Johnson 
ha presentato II suo Anstli Ai 
presenti * stata data la possi­
bilità di conoscere l'uomo. 
Denis Johnson ha conosciuto 
la droga, l'emarginazione, il 
carcere Ne è venuto luon 
perche figlio di genitori tanto 

solleciti quanto benestanti. 
Ne è venuto fuori, sopraUuHo, 
per una progressiva presa dì 
coscienza critica e autocritica 
del proprio vissuto dentro la 
società americana: senza au­
tocompiacimenti, senza auto­
commiserazioni. Ne * venuto 
fuori, perche la coscienza cri­
tica e autocrìtica al * trasfor­
mata in impegno sociale nel 
periodo tracorso nelpeniten-
ziorio di Florence (Phoenin. 
Arizona) come insegnante di 
scrittura creativa, a contette 
quotidiano con I reclusi, orwe-
fo tra angeli. 

Ecco, davvero non sappia­
mo quanto nel libro c'è di au­
tobiografia, quanto di testimo­
nianza, quanto di fantasia. E 
non crediamo al* Importante 
saperlo. C'4 comunque una 
sola, Immena verità che e tut­
ta nel libro di Denis Johnson, 
l'unica che al lettore i d u o di 
fare propria. U verità di un 
grande romanzo, rHon grande 
scrittore. Uno ecrittote che 
non ha tempo perche ogni 
tempo e suo Non* netti tua 
w. Non eneo. Non* post. 
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